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Carso, la messa in sicurezza del Palazzone crea disagi ai residenti

La recinzione scomoda
Le transenne occupano metà del marciapiedeL’8 febbraio scorso i pro-

prietari della porzione tut-
tora disabitata del «Palaz-
zone» di Borgo Carso, av-
visati dell’improvviso
crollo della pensilina, gra-
zie anche alla supervisione
della Polizia Municipale,
intervenennero pronta-
mente recintando la metà
dell’edificio che ormai da
anni versa in condizioni
precarie. La messa in sicu-
rezza causò la restrizione
della carreggiata lungo la
quale si erge il Palazzone
creando sì disagi, ma ap-
parentemente di minima
entità, visto che la strada
quella provinciale Con-
giunte destre che gira in-
torno alla struttura otto-
centesca è a senso unico e
abbastanza larga da con-
sentire ugualmente il tran-
sito dei veicoli. Nelle ulti-
me settimane, però, con
l’avvicinarsi della consue-
ta festa parrocchiale dedi-
cata alla «Madonna dei
campi», gli abitanti di Bor-
go Carso si sono trovati
nella difficile situazione di
dover riorganizzare la via-
bilità del borgo tenendo
conto dell’ostacolo rap-
presentato proprio dalla
recinzione in questione.
Da qualche anno in qua, il
tratto di strada a senso

unico, in coincidenza del
periodo di svolgimento
della festa, viene diviso in
due, creando una sorta di
doppio senso che consente
di far confluire il traffico
tenendo chiusa al traffico
piazza Stefanato, al centro
del borgo. Quest’anno, pe-
rò, a disposizione c’è solo
una parte della corsia, una
limitazione che di fatto im-
pedisce una modifica della
viabilità.
Per ovviare a questo pro-

blema il comitato parroc-
chiale ha chiesto di far
arretrare di qualche metro
la recinzione così da poter
consentire lo scorrimento
regolare del traffico. Ma
l’intervento si è rivelato di
difficile attuazione.
Il Comune di Latina ha

sempre fatto intendere di
essere interessato all’ac-
quisto dell’immobile, per
l’esattezza alla metà disa-
bitata, da poter destinare
magari a spazi di utilità
pubblica. Fino a quel mo-
mento però, ovvero quan-
do saranno reperiti i fondi
necessari all’acquisto, la
struttura sembra essere de-
stinata a dover restare in
queste precarie condizioni,
con buona pace dei resi-
denti.

Andrea Ranaldi

COSI’ si presenta il sottopasso del
centro commerciale Morbella. Servirsi
dei marciapiedi è impossibile, il verde
non viene potato da chissà quanto
tempo, rifiuti ingombranti lasciati a
marcire sul ciglio della strada a corona-
re questo triste quadretto.
La parte destra della corsia, utilizzata

dagli autoveicoli in uscita dai nuovi
quartieri, è così ridotta in uno stato
davvero pietoso e questa situazione
non poteva scappare all’occhio vigile
dei residenti dei nuovi quartieri che, sul
sito q4q5.it, fanno presente il proble-
ma.
(Foto presa dal sito www.q4q5.it)

Sottopasso del Morbella,
visuale compromessa

Latina centro, Marra sull’abbandono delle aree verdi

«Serve l’intervento del Comune»
IL capogruppo del Partito
Democratico della prima
circoscrizione «Latina
Centro» Carlo Marra ha
raccolto nei giorni scorsi
alcune segnalazioni da
parte di alcuni residenti
ormai esasperati per lo
stato di abbandono in cui
versano alcune aree verdi
del centro della città. In
particolare si fa riferimen-
to all’area antistante la
chiesa di Santa Maria Go-
retti, via Cicerone, via
Don Morosini e viale
Mazzini.
Inoltre, per le aree alle-

stite con giochi e strutture
dedicate ai bambini, la
manutenzione lascerebbe
davvero a desiderare, così
come il servizio di raccol-
ta rifiuti e di irrigazione

del verde pubblico.
Lecita la domanda che si

pongono i residenti: «Per-
ché piazza San Marco,
piazza del Popolo, piazza

Roma e piazza della Li-
bertà vengono tenute co-
stantemente sotto monito-
raggio e quelle nelle zone
periferiche vengono inve-

ce lasciate abbandonate
all’incuria e all’opera dei
soliti vadali?». Il capo-
gruppo del Pd rivolge al-
lora un appello all’ammi-

nistrazione comunale af-
finché venga messo in atto
un intervento immediato
al fine di ripristinare il
decoro per queste aree e

soprattutto porre i cittadi-
ni nella condizione di usu-
fruire di questi spazi all’a-
rea aperta un tempo loro
destinati.

Nella foto
a destra
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Morosini

Alcune foto che ritraggono il «Palazzone« di Borgo Carso recintato


